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Oggi alle 17 tutt i a l Palazzo dello Sport con il compagno Berlinguer 

Santiago: sei condanne 
a morte saranno chieste 
dal tribunale militare 

^ A pag. 14 / / , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CAPITALI IN FUGA 

SUBITO dopo essere stato 
designato a ricostituire 

il governo e nel discorso di 
ieri alla Direzione democri
stiana, l'on. Rumor si è ab
bandonato a un'orgia di ge
nericità, Combattere l'infla
zione e promuovere la produ
zione, riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti e assicu
rare la massima occupazio
ne, difendere il valore della 
lira e sviluppare gli investi
menti produttivi: • fin qui 
chi, in nome del cielo, po
trebbe non dirsi d'accordo? 
All'atto pratico, naturalmen
te, le cose sono un tantino 
più complicate. Non si trat
ta, ahimè, di esser soltanto 
capaci di fermarsi a metà 
strada tra inflazione e de
flazione. Si tratta di avere. 
delle idee, di fare delle scel
te, di saper guardare in 
prospettiva. E allora comin
ciano i guai. 
. Ecco una scelta, per esem

pio, che è già stata posta 
in giusta luce dagli autore
voli economisti del Comita
to tecnico-scientifico per la 
programmazione durante i 
convulsi dibattiti che hanno 
preceduto le dimissioni del 
governo: se l'incremento del 
reddito nazionale nel 1974 
fosse maggiore del previsto 
(e l'andamento produttivo 
giustifica per ora questa 
ipotesi) o il prezzo interna
zionale del greggio subisse 
oscillazioni tali da allegge
rire ì nostri conti con l'este
ro .'(e ^nche questo è del 
tutto possibile), i margini 
così ; ottenuti dovrebbero 
servire solo a colmare il de
ficit o dovrebbero essere 
utilizzati per allargare il cre
dito internò, spingere la 
spesa pubblica nelle giuste 
direzioni, affrontare le ri
forme strutturali indispen
sabili al rilancio economico 
e sociale? E* a ben vedere 
la stessa alternativa che 
poiemmo fin dall'inizio dèl
ia vita del governo ora ca-

1 duto, • quando •"- criticammo 
l'impostazione • statica e re
strittiva che era stata data 
al bilancio dello Stato. 

' Adesso, sulle colonne del 
Corriere della Sera, due al
tri economisti, Franco Mo
digliani e Romano Prodi, 
avanzano. osservazioni che 
meritano : d'essere tenute 
presenti. • « L'equilibrio, già 
inquinato dal problema del
l'inflazione, si è definitiva
mente infrànto », scrivono, 
«per il modo incerto e con
traddittorio con cui la coa
lizione governativa ha rea
gito alle conseguenze econo
miche e psicologiche della 
crisi petrolifera»; infatti 
« si è venuta via -via soste
nendo, da una parte dei re
sponsabili della politica eco
nomica, una strategia di 
uscita dalla crisi mediante 
la riduzione ' dei consumi 
interni, ••• l'aumento delle 
esportazioni e la diminuzio
ne delle importazioni, anche 
a costo di una svalutazione 
della lira ». Ciò • ha reso 
ancor più impraticabile la 
politica - di controllo dei 
prezzi e ha dato altre ali 
all'inflazione, in quanto il 
deteriorarsi del valore della 

, lira ha spinto ancora più 
in alto i prezzi dei beni im
portati, ha creato un clima 
di attesa di ulteriori cadute 
della lira, e quindi di altri 
aumenti del costo della vita; 
il circolo si è poi chiuso 
con la ripresa senza prece-

l denti della fuga di capitali, 
che ha fatto scendere la lira 
nel mercato nero ad abissi 
mai raggiunti ». 

S\ PUÒ' obiettare che al
cune importazioni (per 

esempio quelle di generi ali
mentari) potrebbero essere 
jwsitivamente limitale da 
una politica di sviluppo del
la ' nostra • agricoltura. Ma 
quel che qui è giustamente 
sottolineato è l'intreccio, 
sempre esìstente in questo 
tipo di fenomeni, tra fatto
ri economici e fattori psico
logici. E' indubbio che, nel
l'assenza di un adeguato si
stema di controlli, il senso 
di incombente catastrofe che 

è stato diffuso e le conti 
nue grida d'allarme hanno 
obiettivamente incoraggiato 
la speculazione, gli accapar
ramenti, la corsa ai beni-
rifugio, la fuga di capitali al-

1 l'estero. La conseguenza è 
che la lira è oggi sottovalu
tata rispetto al suo reale 
potere d'acquisto, e " che il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti risulta così gon
fiato rispetto alla affettiva 
situazione — certo assai se
ria — degli scambi interna
zionali del nostro Paese. 
Tutto ciò ha logicamente ri
percussioni interne, in quan
to paghiamo più del giusto 
le merci importate e si dan
no così « altre ali all'infla
zione ». 

Il problema di frenare la 
svalutazione e di restituire 
alla nostra moneta una quo
tazione meglio corrisponden
te alla realtà dei rapporti 
tra importazioni ed esporta
zioni è dunque essenziale; e 
un aspetto centrale, in que
sto quadro, è la lotta contro 
la fuga di capitali. Se non si 
attuano i necessari interven
ti, per far evadere clandesti
namente capitali oltre con
fine vi sono mezzi relativa
mente semplici (oltre a quel
lo, semplicissimo, di portar 
fuori valigie e sottofondi di 
automezzi pieni di bancono
te): chi compra all'estero fa 
finta di pagare più di quan
to paghi in realtà e si fa ac
creditare in banche stranie
re la differenza, chi vicever
sa esporta fa finta di vende
re a cifre inferiori a quelle 
che in realtà riscuote; op
pure si finge di esportare e 
poi si reimporta a prezzi 
maggiorati (a volte non c'è 
nemmeno bisogno che le 
merci vadano fisicamente al
l'estero);'oppure ancora si 
specula .. all'ingrosso sulle 
rimesse degli emigranti o 
sui turisti che vengono da 
nói, impedendo nell'un ca
so V nell'altro che entri in 
Italia valuta. pregiata e gua
dagnandoci su..-, 

TUTTO questo è control
labile ed evitabile, solo 

che lo si voglia. Non occor
rono leggi nuove, occorre 
però usare gli strumenti esi
stenti. La Banca d'Italia, le 
autorità monetarie, la guar
dia di finanza esercitino dun
que il dovuto controllo sul
le quantità reali e sui valori 
reali delle merci importate 
ed esportate. Gran parte di 
queste manovre viene effet
tuata attraverso • le banche. 
Ma le banche in Italia sono 
in stragrande maggioranza 
istituti pubblici, e non è tol
lerabile che venga loro con
sentito di favorire operazio
ni speculative che vanno a 
danno del Paese. Quanto 
siamo lontani dai fieri ban
di e telegrammi dell'estate 
scorsa, quando il ministro 
del Tesoro (ma sì, proprio 
La Malfa) denunciava alla 
Banca d'Italia che gli istitu
ti di credito finanziavano gli 
imboscatori di grano! Non 
vi è nessuno che abbia nien
te da dire, oggi, ai funziona
ri che dirigono le banche 
pubbliche? 
- Ancora una volta bisogna 
ripetere che non vi è nulla 
di fatale: e che la pesante 
congiuntura internazionale 
può e deve essere fronteg
giata con un'azione colìtica 
energica e decisa. Che tale 
azione non vi sia stata e non 
vi sia è dimostrato dal fatto 
che il tasso d'inflazione in 
Italia è stato, nell'ultimo 
anno, assai superiore a ocel
lo di altri oaesi caDitalisticì 
(Francia, flermania) i quali 
si sono trovati di fronte al
le medesime spìnte f*ei mer
cati internazionali. Ecco al
cun» questioni nratichp. con
crete su cui discutere pp«* 
uscire dall'attuale crisi di 
governo con un indirizzo 
nuovo. I> chiacchiere vacue 
e generiche non lasciano 
soltanto le cose come sono: 
le fanno Deplorare. nerch* 
offrono spazio a chi vuol 
continuare a speculare sui'o 
difficoltà del Paese e sulle 
condizioni di vita delle 
masse. 

Luca Pavolini 

Iniziata la settimana di lotta promossa dalle organizzazioni democratiche dei lavoratori 

Grandi manifestazioni contadine 
per una 

Centinaia di migliaia di lavoratori di tutte le regioni hanno risposto all'appello lanciato dall'Alleanza contadi
ni, dalle cooperative agricole e dal centro associativo - Forti cortei in provincia di Matera, a Empoli, Vicenza 
e Mantova - Oggi altre centinaia di manifestazioni in tutte le province - Imponente concentramento a Bologna 

Nel documento della Direziono 

La DC continua 
a eludere ogni 

indicazione nuova 
e costruttiva 

Oggi Rumor si incontra con le delegazioni di DC, PSI, 
PSDI e PRI - Domani la prima riunione collegiale qua
dripartita • Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

Centinaia di migliaia di contadini sono stati protagonisti ieri di una grande giornata di 
lotta per un diverso sviluppo dell'agricoltura. Manifestazioni si sono svolte in tutte le regioni, 
fino nei centri più sperduti. E' stata una mobilitazione imponente che ha voluto sottolineare 
come anche nelle campagne sia sentita con sempre maggiore forza l'esigenza di orientamenti 
nuovi nella politica economica e sociale per rivendicare la difesa del reddito contadino, inve
stimenti e riforme nell'agricoltura, per superare la profonda crisi che attraversa il paese. 

La partecipazione massiccia 
dei coltivatori a questa pri
ma giornata di lotta indetta 
dall'Alleanza contadini, dal-
l'ANCA (associazione nazio
nale . delle cooperative agri
cole), e dal CENPAC (centro 
nazionale forme associative e 
cooperative) ha fornito la 
prova più evidente di quanto 
ormai il problema delle cam
pagne sia sentito da masse 
sempre più vaste. 

Nel Sud la mobilitazione è 
stata eccezionale. Dalla Sici
lia, alla Calabria, alla Pirjlia, 
alla Campania, alla Basilica
ta, i contadini nasino rispo
sto in massa all'appello di 
lotta. A Marconia, nel cuo
re della pianura metapontl-
na, alla manifestazione di ie
ri sono intervenuti migliaia 
di coltivatori di tutta la pro
vincia di Matera. Un corteo 
lunghissimo, composto anche 
di trattori e carri tirati da 
cavalli, ha percorso la stra
da che dal bivio di Pisticci 
porta a Marconia, nel centro 
della zona di riforma fon
diaria. Hanno aderito la Fe
derazione sindacale unitaria, 
il consiglio di fabbrica del-
TANIC presente con una de
legazione operala, il PCI, 'il 
PS? e molte sezioni della DC 

'óltre a numerosi consigli co
munali-. della : provincia. • Le. 

; parole d'ordine che sono sta
te lanciate durante la mani
festazione, puntavano soprat
tutto alla necessità di au
mentare 11 reddito contadi
no, - di - abolire mezzadria e . 
colonia. 

In Toscana la manifestazio
ne più forte si è svolta ad 
Empoli. Numerosi trattori, 
numerosi cartelli di protesta 
contro la - politica agraria 
portata avanti sino ad oggi 
dalle forze governative e re
canti la richiesta di maggio
ri finanziamenti alle Regio
ni. La protesta dei contadini 
toscani è stata centrata sul 
grave problema del terreni 
abbandonati (in Toscana 
ammontano a circa 300 mila 
ettari). « Si tratta —. è stato 
ribadito nel corso della ma
nifestazione — di cedere que
sti terreni ai lavoratori della 
terra ». • Altre manifestazioni 
si sono svolte nelle province 
di Grosseto, di Siena, di 
Arezzo, di Livorno, di Lucca. 
Qui sono stati toccati altri 
temi della piattaforma riven
dicativa: quello di imporre 
al governo Italiano una di
versa politica nell'ambito del 
Mercato comune e quello di 
provvedere alla realizzazione 
di un fondo che integri i red
diti delle zone più colpite 
dalla crisi ' 

A Mantova si è svolta un'al
tra grande giornata di lotta 
contadina. Il problema della 
provincia è quello della gra
ve crisi che attraversa la zoo
tecnia. «Il rilancio di que
sto settore e di tutta l'agri
coltura — hanno detto i con
tadini in lotta — deve essere 
una componente fondamen
tale dello sviluppo e delta 
rinascita del mantovano •• in 
stretto rapporto con tutti gli 
altri settori produttivi». 

Anche il Veneto ha rispo
sto massicciamente a questa 
prima giornata di lotta dei 
contadini. Una grande mani
festazione si è svolta a Vi
cenza dove migliaia di la
voratori sono sfilati in cor
teo ed hanno partecipato poi 
ad un comizio unitario. 

La lotta dei contadini con
tinuerà nei prossimi giorni, 
fino all'assemblea dei dele
gati che avrà luogo a Roma 
il 14 prossimo. Oggi si svol
geranno altre centinaia di 
manifestazioni. A Bologna 
avrà luogo un raduno pro
vinciale che vedrà mobili
tati decine, di migliaia di 
contadini. 

A PAGINA 4 

In tutto 
il Paese, 

in occasione 
della giornata 
internazionale 

della donna 
centinaia di 

manifestazioni 
su crisi, 

Il presidente incaricato Ru
mor ha speso l'intera giorna
ta di ieri In una serie di riu
nioni interne della DC.-parte-
cipando prima alla discussio
ne nella Direzione del partito, 
poi all'incontro dei direttivi 
dei due gruppi e infine a un 
«vertice» con Fanfani ed 1 
capi-gruppo. Oggi, a Palazzo 
Chigi, si incontrerà con le de
legazioni del PSI. del PSDI, 
del PRI e della DC; e doma
ni, a Villa Madama, presie
derà la prima riunione colle
giale quadripartita. • - ••- - -

Il calendario della crisi, co
me si vede, si conferma molto 
intenso. Ma qual è, in questo 
vortice di riunioni e di con
ciliaboli, li « punto » sul con
tenuti politici che dovrebbero 
stare alla base di questo ten
tativo di formare il governo? 
n documento approvato dalla 
Direzione democristiana - è 
quanto di più elusivo potesse 
immaginarsi in proposito. La 
DC si è limitata ad esprimere 
a Rumor un « vivo e solidale 
augurio di completo succes
so» e ad approvare le « linee 
politiche e programmatiche» 
contenute nella relazione del 
presidente incaricato. La Di
rezione, inoltre, ha dato man
dato a Fanfani e alla delega
zione de di condurre la trat
tativa per la creazione di un 
governo, «che — cosi conclu
de il comunicato de —, sulla 
base delle linee approvate, 

consegua caratteristiche • di 
stabilità ». Un testo analogo è 
stato approvato nella riunio
ne congiunta dei. direttivi dei. 
gruppi parlamentàri, svòltasi 
nel pomeriggio alla presenza 
di Fanfani e di Rumor. - • -

Tanto nel documento con 
cui la DC va alla trattativa 
di Villa Madama, come si ve
de, come d'altra parte nei di
scorsi di Fanfani e di Rumor, 
è assolutamente impossibile 
rintracciare una vera analisi 
della situazione (e quindi del
le ragioni della crisi). Di con
seguenza, manca anche una 
chiara indicazione per quanto 
concerne le scelte politiche 
della prospettiva. Dalle in
formazioni che sono trapelate, 
risulta che la discussione al
l'interno della Direzione de si 
è concentrata in buona misu
ra sul carattere del mandato 
da affidare all'on. Rumor: ci 
si è domandati, in sostanza, 
se il presidente del Consiglio 
incaricato deve vincolare il 
suo primo tentativo di costi
tuire un governo - alla sola 
formula del quadripartito, op
pure se può — nel quadro del
l'ampio mandato ricevuto da 
Leone —, nel caso in cui il 
FRI non voglia far parte del 
gabinetto, tentare anche la 
ipotesi (che tutti i de sono 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Delitto Calabresi : 
scoperto a Roma 
l'ultimo rifugio 
dei 3 ricercati 

Tardiva irruzione della polizia romana in un appartamento 
delia capitale dove, fino a pochi giorni fa. abitavano almeno 
due dei colpiti da mandato di cattura per il delitto Cala
bresi. Luciano Stefano e la sua giovane amica Gudrun Kiess. 
Non è affatto escluso che essi abbiano ricevuto anche fre
quenti visite di Gianni Nardi, stando almeno alle dichiarazioni 
di numerosi testimoni. I ricercati sarebbero scomparsi dalla 
zona solamente domenica scorsa poche ore prima che sui 
giornali comparisse la notizia della loro incriminazione. 

A PAGINA 5 

Verso l'accordo alla FIAT 

: Anche ieri è proseguito il confronto ira sindacati 
e " delegatone padronale, - con .la mediazione del mi
nistro de) Lavoro, per la vertenza Fiat. A .tarda sera 
l'on. Bertoldi ha, annunciato che. nella - mattinata. 
odierna presenterà una « proposta, conclusiva » dopo

ché sono stati eliminati « gli ostacoli principali che 
impedivano un accordo ». Anche ieri intanto compatti 
scioperi si sono svolti nelle fabbriche del gruppo. 
NELLA FOTO: .una recente assemblea dei lavoratori 
Fiat a Torino. A PAGINA 4 

occupazione 
femminile 

OGGI ALLE 17, al Palazzo 
dello Sport, a Roma, , si 
svolgerà l'incontro del com
pagno Enrico Berlinguer 
con le donne, le famiglie, 
i lavoratori. Alla manife
stazione sarà presente una 
delegazione femminile ci
lena. 

» * * 

OGGI IN TUTTA ITALIA 
sarà celebrata la giornata 
internazionale della donna. 
Si svolgeranno centinaia e 
centinaia di manifestazioni 
(cortei nelle grandi città, 
assemblee nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, nei 
quartieri) in cui saranno 
dibattuti i temi della.crisi 
governativa, della politica 
economica, del referendum. 

: « Crisii. referendum, disoc
cupazióne femminile: le 
donne dicono no. Dalla cri
si non si esce senza le don
ne » è la parola d'ordine 
lanciata dall'UDI per l'8 
marzo. 

• * » 

IL « NO » DELLE DONNE 
per * impedire la cancella
zione di un diritto civile, 
per condannare una politi
ca che colpisce la famiglia, 
contro i veri nemici della 
emancipazione: a questi te
mi « l'Unità » dedica oggi 
un'intera pagina. 

ALLE PAGINE 2, 7 E 8 

Sentiti ieri Andreotti, Ferri, Bosco e Valsecchi 

la commissione inquirente 
deve formalizzare l'inchiesta 

Sottolineata da comunisti e sinistra indipendente l'esigenza di portare avanti senza rinvii l'istrut
toria - Su questa decisione si misurerà la reale volontà di accertare fino in fondo la verità 

Proposta . 
dal PCI la 

modifica della 
carcerazione 
, preventiva 
N • 

Un dittano di lene che 
modifica le attuali nonno in 
materia di carcerazione preven
tiva è «tato presentato al Se
nato dal grappo comunista. 
Primo firmatario della propo
sta è il compagno Umberto Ter* 
ratini. Le modifiche previsto 
dalla lene risoardano l'aumen
to del periodo della custodia 
preventiva per - quanti siano 
gii stati riconosciuti colpevoli 
in ima prima sentenza. Il pe
riodo della carcerazione pre
ventiva dovrebbe essere di dic
ci anni per i reati gravi e di 
6 anni per quelli meno gravi. 

Il disegno dì legge, comò 
è scritto nella illustrazione, si 

' rende necessario in seguito alla 
mancata riforma dei codici che 
Mosca il corso. della giustizia 
• per evitare che tornino in 

' libertà colpevoli di reati gra
vissimi: strage, rapina, seque
stro di persona ecc. che per 
gli stessi reati hanno già subito 
una condanna in primo grado. 

- A PAGINA 5 

MENTRE IL VESCOVO DI BILBAO INCONTRA A MADRID IL NUNZIO APOSTOLICO 

SI INASPRISCE LA CRISI FRA LA SPAGNA E IL VATICANO 
• •' - MADRID. 7 

n vescovo di Bilbao, da una 
settimana costretto agli «ar
resti domiciliari » e minaccia
to di espulsione dalla Spagna 
da parte del governo spagno
lo, ha lasciato alle 6 di Ma-
mane in automobile la sua re 
sidenza insieme al suo ausi
liare mona. Ubieta ed ha rag
giunto nella tarda mattinata 
la nunziatura di Madrid love 
era stato convocato dal nun
zio mons. Dadagllo. La mac
china del vescovo è stata scor

tino alla capitale da 

un'altra macchina della poli 
zia spagnola. Contemporanea
mente a ' quella notizia, le 
agenzie diffondevano l'annun
cio di «autorevoli fonti» secon
do cui il governo intendereb
be denunciare il Concordato 
del 1953 tra il Vaticano e la 
Spagna franchista per il com
portamento del prelato defi
nito « offensivo per lo Stato ». 

A questa notizia, pero, non 
sono seguiti commenti ufficia
li da parte del governo spa
gnolo e del Vaticano. 

Si è, intanto, appreso che, 

subito dopo l'arrivo alla nun
ziatura di mons. Anoveros e 
del suo ausiliare, nella sede 
diplomatica vaticana di Ma
drid si è recato anche l'attua
le presidente della Conferenza 
episcopale spagnola, card. Ta-
rancon, mentre il portavoce 
ufficiale della stessa Confe
renza annunciava che domani 
tutti i vescovi si riuniranno 
in assemblea straordinaria 
per discutere il caso specifi
co del vescovo di Bilbao e 
per fare il punto dell'attuale 
stato del rapporti tra la Spa

gna e la S. Sede giunti sul
l'orlo della rottura. Subito do
po, nfòns. Anoveros tornerà a 
Bilbao. 

Sempre nella giornata di do
mani avrà luogo una riunione 
del consiglio dei ministri, che 
non sarà presieduta dal primo 
ministro Carlos Arias Navar
ro ma dal generalissimo Fran
co nel palazzo del Pardo. La 
riunione, secondo informazio
ni della presidenza del consi
glio, sarebbe dedicata alla si
tuazione delle relazioni tra 
Chiesa e Stato in Spagna che, 

.negli ultimi tre anni, ha regi
strato momenti di grande ten
sione anche se quello succe
duto alla lettera pastorale del 
vescovo di Bilbao è tra i pia 
acuti. 

Secondo ambienti bene in
formati, si'ritiene che il go
verno spagnolo, anche se de
ciso a mantenere una posizio
ne di fermezza, non arrivi a 
denunciare il Concordato del 
1853 perché una tale scelta 
potrebbe avere per il regime 
franchista incalcolabili con-
seguenae. Negli ambienti vici

ni al governo, però, l'ipotesi 
non viene esclusa. 

- Questa eventualità ha pre
so una certa consistenza do
po la riunione odierna' del 
consiglio dei ministri presie
duta dal primo ministro Car
los Arias Navarro. Questi, che 
per dodici anni ha diretto i 
servizi di sicurezza della Spa
gna e perciò è abituato più ad 
usare mezzi spicciativi che 
soluzioni diplomatiche, è sta
to visto uscire dalla riunione 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI lo stratega 

La commissione parlamentare Inquirente per I procedimenti d'accusa, dopo aver ascoltato 
tra la sera di mercoledì e ieri mattina I sei ministri che avevano chiesto dì essere ascol-
VS1. n5. , ,'ambi ,° ^"'Inchiesta sull'e affare» del petrolio, ha deciso di riunirsi questa mattina. 
Ali ordine del giorno sono le decisioni che la commissione deve adottare nei confronti degli 
uomini di governo i cui nomi figurano negli atti trasmessi dalla magistratura e per i quali 
esistono sufficienti indizi, come prescrive la legge, per una formale istruttoria. La presidenza 
della commissione, ieri, al 
termine dei lavori, ha dira
mato un comunicato ufficia
le: «La commissione riunita
si ieri e questa mattina sotto 
la presidenza dell'ori. Catta-
nei, dopo aver sentito la re
lazione del presidente stesso 
in ordine al mandato rice
vuto nella precedente seduta, 
ha ascoltato, a norma dello 
articolo 250 del codice di pro
cedura penale, le dichiarazio
ni degli on.li Mario Ferrari 
Aggradi, Luigi Preti, Giulio 
Andreotti, Mauro Ferri, Gia
cinto Bosco e Athos Valsec
chi, che ne avevano fatto 
spontanea richiesta. La com
missione - tornerà a riunirsi • 
domani 8 marzo per le deci
sioni di sua competenza». 

L'interrogatorio dei quattro 
ministri (due erano stati sen
titi mercoledì sera) è iniziato 
alle 9 e si è concluso alle 
14 e 30. Andreotti e Ferri 
(ex ministri dell'Industria). 
Bosco e Valsecchi (ex mini- -
stri delle Finanze) - hanno 
quindi tenuto per oltre cinque 
ore impegnata con le loro au
todifese la commissione inqui
rente per i procedimenti d'ac
cusa. Conclusa anche questa 
fase, da molti negli ambienti 
parlamentari ritenuta dilato
ria, oggi — come abbiamo 
detto — i venti «inquisitori» 
parlamentari dovranno deci
dere l'apertura ufficiale del 
l'istruttoria. 
- La legge infatti non con

sente altre possibilità: o apri
re formalmente l'inchiesta, in
diziando gli. uomini di go
verno sui quali si intende in
dagare, o archiviare il casa 
Diverse soluzioni non sem
brano trovare giustificazione, 
stando anche a quanto dichia
rato nel comunicato ufficiale 
di venerdì scorso dalli stessa 
commissione, negli atti in pos
sesso dell'organo inquirente e 
in quelli da essa già esple
tati. Dunque l'avvio dell'istnit
toria, mediante «ordinari»» 
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PROVATE a immaginar-x vi un Paese vittima di 
una invasione nemica. 
Viene proclamata la mo
bilitazione totale e il ge
nerale designato coman
dante supremo raduna i 
generali a lui sottoposti 
per esporre il suo pro
gramma di contrattacco. 
Si fa un gran silenzio e 
il generalissimo, con la 
fronte aggrottata e la vo
ce grave dice: « / cittadini 
tutti debbono sapere che 
dobbiamo difendere la Pa
tria », poi fa un inchino e 
se ne va. Gli astanti e la 

' nazione intera, che ha 
ascoltato il breve discorso 

.alla televisione, mormora
no confortati: «Che stra
tega ». 
- Non diversamente si è 
comportato l'on. Rumor 
dopo avere ricevuto l'in
carico di formare il nuo
vo governo. Egli ha sem
plicemente elencato le cose 
da fare, aggiungendo con 
vacua fermezza che biso
gna proprio farle. «Difen
dere il valore della mone
ta, controllare e contenere 
le spinte inflazionistiche e 
i conseguenti aumenti dei 
prezzi che incidono in mo
do grave sui bilanci di 
milioni di famiglie, è og
gi il primo dovere, cosi co
me imprimere il massimo 
impulso alla produzione e 
alla produttività del siste
ma e difendere i livelli 
occupazionali costituiscono 
insieme la condizione per 
uscire dalle difficoltà e 
portare simultaneamente 
avanti una politica di in

vestimenti produttivi e so- " 
ciali ». Ora, non c'è nessu- • 
no, assolutamente nessu
no, in Italia, il quale non 
sappia da anni che queste 
sono le cose da fare. Se 
voi svegliate all'improvviso 
uno che dorme profonda
mente e bruscamente gli 
domandate: «Che cosa 
occorre? », quello, con la 
voce impastata di sonno, 
bofonchia: «Difendere la 
moneta, combattere l'infla
zione, aumentare la produ
zione, accrescere l'occupa
zione. Accidenti, che ore 
sono? Piove? » e si volta 
dall'altra parte. L'on. Ru
mor non doveva ripetere 
una diagnosi che ci è or
mai stranota, ma indicar
ci una terapia nuova, do
po quelle fallite. Dire co
me, dove, quando. Le sue 
solite pappine non servo
no, i vertici non funzio
nano, le « troike » non ti
rano: la cambiamo o non 
la cambiamo questa musi
ca da morti in piedi? 

Invece il presidente del 
Consiglio designato ha con
cluso invitando il Paese 
a una austerità «genera
le ». il che significa che per 
il signore il quale perde 
un miliardo e duecento mi
lioni al gioco in due ore 
e per un operaio che una 
cifra come questa non riu
scirebbe a guadagnarla in 
mille vite, il richiamo è 
uno solo, l'invito è identi
co. Questi nostri uomini 
di governo non solo non 
sanno governare, ma non 
sanno nemmeno vergo
gnarsi. 
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